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Triplo strato Ciclopista del Brenta

Dopo un lungo periodo di crisi nel mondo dell’edilizia, che 
ha avuto origine dalla bolla immobiliare scoppiata nel 

2006 e che ha comportato anche un minore interesse verso 
l’Ingegneria delle Costruzioni, con una signifi cativa riduzione 
degli immatricolati ai relativi Corsi di Studio, si assiste negli 
ultimi anni a notevoli investimenti nel settore delle costruzioni. 
Per quanto riguarda l’Italia, ne sono prova i diversi interventi 
legislativi (Bonus e Superbonus) atti a favorire le iniziative per 
l’adeguamento sismico, la riqualifi cazione energetica e il re-
stauro delle facciate del patrimonio edilizio. Nel mondo delle 
Infrastrutture, con i fi nanziamenti derivati dal PNRR, anche 
sulla spinta del cosiddetto Decreto Genova, notevoli sono le 
iniziative in corso per la progettazione e la realizzazione di 
interventi per l’adeguamento e il miglioramento del grandissi-
mo patrimonio di Infrastrutture di Trasporto, realizzato in Italia 
negli anni del Boom economico, che è invecchiato e richiede 
necessariamente attenzione e cura. Infi ne, si presta sempre 
più attenzione all’esposizione e alla vulnerabilità delle infra-
strutture ad alluvioni, frane e sismi. 
Tutto ciò ha portato recentemente a un signifi cativo incre-
mento della richiesta di giovani laureati in Ingegneria Civile 
e Ambientale da parte delle imprese di costruzione, de-
gli studi professionali, delle società di progettazione, degli 
enti locali e delle agenzie nazionali.
Le Lauree in Ingegneria Civile e Ambientale, oltre ad esse-
re molto attraenti dal punto di vista culturale, rappresenta-
no ora una scelta vincente.
Il Dipartimento di Ingegneria dell’Università di Napoli Par-
thenope, che ha sede al Centro Direzionale di Napoli, con 
aule, laboratori, biblioteca, spazi studio e uffi ci dei docenti 
tutti concentrati nello stesso edifi cio, con grande vantaggio 
degli studenti, oltre ai Corsi di Studio in Ingegneria dell’In-
formazione e di Ingegneria Gestionale, ha due Corsi di 
Studio nel settore Civile e Ambientale.
Il primo è il Corso di laurea in Ingegneria Civile e Ambien-
tale per la Mitigazione dei Rischi. Il Corso si rivolge allo 
spazio urbano e al territorio, sia nell’ottica del loro sviluppo 
sia in quella della loro salvaguardia dai rischi antropici e da 
fenomeni naturali. Il secondo è il Corso di laurea magistra-
le interclasse in Ingegneria Civile e per la Tutela dell’Am-
biente Costiero. È l’unico Corso di Laurea Magistrale in 
Italia che offre, accanto a un percorso tradizionale che pre-
para Ingegneri Civili con grandi competenze nella proget-
tazione di strutture e infrastrutture, un percorso dedicato 
alla gestione e alla salvaguardia dell’ambiente costiero. 
Completa l’offerta formativa il Corso di Dottorato di Ricer-

ca su Fenomeni e Rischi Ambientali, cogestito con il Di-
partimento di Scienze e Tecnologie, nel quale si tratta dei 
fenomeni naturali e dei rischi connessi e si forniscono an-
che competenze per la progettazione e la gestione delle 
infrastrutture.
Nell’ambito dei docenti e ricercatori del Dipartimento di In-
gegneria dell’Università di Napoli Parthenope, ve ne sono 
diversi che hanno avuto e hanno tutt’ora signifi cativi ruoli 
in ambito nazionale e internazionale. 
“La richiesta di laureati in Ingegneria Civile, l’effi cienza del-
la sede del Dipartimento, la qualità dei docenti e ricerca-
tori, la rispondenza dell’offerta didattica alle esigenze del 
mercato - dichiara il prof. Stefano Aversa, docente di Uni-
Parthenope - rendono certamente attraente l’immatricola-
zione ai Corsi di Studio di Ingegneria Civile e Ambientale”.

Era il 1807 quando 
François Isaac de Ri-

vaz installò su un carretto 
un motore a combustione 
interna alimentato a idro-
geno. Se la ricerca si fos-
se mossa fi n da allora in 
questa direzione forse oggi 
circolerebbero solo veicoli 
green. Invece i combustibi-
li fossili dominano ancora la 
scena, occupando l’81% del 
mix energetico globale, no-
nostante le riserve limitate e 
l’inquinamento prodotto. In-
vestire in rinnovabili è, dun-
que, una via ormai sempre 
più obbligata. E Autostra-
da del Brennero la percor-
re da tempo, perché intuire 
i problemi prima che si pa-
lesino è fondamentale per 
avere soluzioni effi caci: già 
nel 2006, quando per molti 
l’idrogeno era ancora poco 
più della suggestione otto-
centesca di de Rivaz, A22 
è entrata nell’Istituto per In-
novazioni Tecnologiche di 
Bolzano, impegnato nella 
creazione di un background 
industriale per la produzio-
ne di idrogeno da fonti rin-
novabili. Grazie agli sforzi 
comuni nel 2014 è nato a 
Bolzano sud il primo centro 
in tutta Italia di produzione, 
stoccaggio e distribuzione di 
idrogeno verde. 
Verde perché per produrlo 
utilizza l’energia idroelettri-
ca della centrale di Carda-
no. Sulla Terra, infatti,  non 
esistono giacimenti di idro-
geno molecolare, per ge-
nerarlo bisogna impiegare 

energia. E affi nché sia ver-
de è necessario utilizzare 
una fonte di energia pulita 
come il sole, l’acqua, il ven-
to o la biomassa, elementi 
che si trovano quasi in ogni 
punto del pianeta, renden-
dolo un carburante geopo-
liticamente vincente. Inoltre, 
a differenza dell’elettrico, ri-
sulta più performante per il 
comparto del trasporto mer-
ci: con i suoi ridotti tempi di 
ricarica e l’assenza di batte-
rie ingombranti come quelle 
che giocoforza si rendono 
necessarie per i tir, il com-
bustibile potrebbe essere 
il candidato ideale per ren-
dere davvero sostenibile il 

traffi co pesante. Che, non 
dimentichiamolo, viaggia 
ancora per l’85% su gom-
ma. Un pieno si effettua in 
venti minuti e offre al mez-
zo pesante un’autonomia di 
circa 400 chilometri. A fonti 
rinnovabili si affi deranno an-
che gli altri cinque impianti 
che il piano per la mobilità 
sostenibile di A22 ha pre-
visto di mettere in piedi: al 
Brennero, a Trento (azien-
dale), a Rovereto, a Verona 
nord, che punterà sull’eolico 
e nei pressi di Campogallia-
no, dove si sfrutteranno le 
biomasse. Si tratta di uno 
dei tasselli, assieme agli in-
vestimenti in digitalizzazio-

ne, elettrico e fotovoltaico, 
e intermodalità attraverso 
i quali l’A22 punta a diven-
tare il primo Green Corridor 
d’Europa: “Abbiamo recen-
temente presentato a Roma 
un piano da 7,2 miliardi di 
investimenti - afferma l’Ad 
di Autostrada del Brennero 
Diego Cattoni - Siamo for-
temente determinati a rea-
lizzare la prima autostrada a 
emissioni zero”.
Nei suoi otto anni di vita il 
Centro di Bolzano ha dato 
un contributo importante 
alla sfi da energetica glo-
bale: sono stati infatti ben 
2.139.230 i chilogrammi di 
Co₂ risparmiata all’ambien-
te grazie ai 163.256 chilo-
grammi prodotti che han-
no rifornito autovetture e 
autobus, consentendo loro 
di percorrere 3,1 milioni di 
chilometri. E lo scarto fi nale 
dell’intera fi liera sono state 
innocue nuvolette di vapore 
acqueo. Ad oggi 41  mezzi 
gravitano attorno al Cen-
tro, compresi quelli in fase 
di acquisizione: tra questi 
ci sono anche i veicoli di 
proprietà di A22, delle For-
ze dell’Ordine, dei Vigili del 
Fuoco. Ma anche quelli no-
leggiabili da parte di azien-
de e istituzioni. Ora l’im-
pianto H2 si prepara alla 
fase due della sua esisten-
za: convertire le tecnologie 
sviluppate per l’arrivo dei 
mezzi pesanti alimentati a 
idrogeno, con erogatori ad 
hoc, sistemi di raffredda-
mento e relativi software.

Specializzata nel settore delle pa-
vimentazioni stradali, la Slurry 

S.r.l. è da sempre impegnata nella ri-
cerca di tecnologie innovative per la 
realizzazione e lo sviluppo di prodot-
ti che garantiscano rispetto dell’am-
biente, funzionalità ed elevati stan-
dard di sicurezza. Nicola e Francesca 
Lavia portano avanti con impegno la 
strada avviata dal padre Italo.
Grazie ad una ventennale esperien-
za ed ad un know-how acquisito nel 
tempo Slurry ha conquistato negli 
anni una posizione preminente tra le 
aziende operanti nel settore. 
La cura nell’esecuzione, l’utilizzo di 
tecnologie all’avanguardia, nonché 
l’elevata professionalità e la compe-
tenza di collaboratori e maestranze, 
hanno portato l’Azienda ad offrire 
un servizio di massima qualità che 
soddisfa appieno le esigenze di ogni 
cliente. 
È dotata di due macchine impasta-
trici-stenditrici per l’esecuzione dello 
Slurry Seal e di tre macchine combi-
nate per l’esecuzione dei trattamenti 
superfi ciali, una delle quali realizzata 
in piccole dimensioni. Nel 2022 Slurry 
ha deciso di ampliare il proprio parco 
macchine acquistando due cisterne 
per la spruzzatura di bitume.
Slurry è oggi punto di riferimento nel 
settore della realizzazione di tratta-
menti superfi ciali particolarmente uti-
lizzati nelle aree sottoposte a vincoli 
ambientali, paesaggistici o architetto-
nici e impermeabilizzazioni di ponti e 
viadotti. 

SERVIZI OFFERTI:
Preparazione Del Fondo

Ideale per la sistemazione strade ru-
rali (strade bianche e di campagna). 
Grazie alle frese, frantuma sassi e 
stabilizzatrici, si riesce a fresare livel-

lare e compattare il fondo delle strade 
in modo tale da eliminare le buche ed 
ottenere un piano di posa adatto per 
essere sottoposto a trattamenti super-
fi ciali.

Trattamenti superfi ciali
Mono e doppio strato - Interventi fi na-
lizzati al miglioramento dell’aderenza 
stradale, al ripristino della pavimen-
tazione esistente ed all’impermeabi-
lizzazione della superfi cie.  Partico-
larmente indicati per tratti di strada 
usurati in cui vi sia la necessità di ri-
stabilire la rugosità.
Triplo strato - Consente la pavimenta-
zione di strade bianche e piste ciclabi-
li assicurando caratteristiche di durata 
ed impermeabilità, eliminando defi ni-
tivamente la polvere e mantenendo 
inalterato il contesto paesaggistico. 
Consiste nella stesa simultanea, con 
macchina combinata, di tre strati di 
emulsione e pietrischetto. Le emul-
sioni sono lavorate a “freddo”, cioè 
con temperature che non superano i 
60 C°, evitando l’emissione di fumi ed 

esalazioni nell’aria e danni ad opera-
tori e ambiente. 

Microtappeti a freddo
Slurry Seal - Ideale per la riqualifi ca-
zione delle pavimentazioni ammalo-
rate, aumenta l’aderanza, con con-
seguente aumento della sicurezza. 
Prolunga la vita utile della pavimenta-
zione grazie alla funzione impermea-
bilizzante. Può essere applicato su un 
manto stradale usurato (senza neces-
sità di fresatura preventiva) o su uno 
strato di collegamento (binder).

Impermeabilizzazioni e MDA con 
emulsione e bitume
• SAMI - Stress Absorbing Membra-
ne Interlayer - Membrana impermea-
bilizzante, rapida ed effi cace che fun-
ziona da mano di attacco per favorire 
l’ancoraggio al supporto di conglome-
rati bituminosi ad alte prestazioni. 
• IAC - Impermeabilizzazione arma-
ta continua - Nata allo scopo di sod-
disfare le esigenze di impermeabiliz-
zare ponti e viadotti anche di grandi 
dimensioni con un prodotto ad alte 
prestazioni, di rapida applicazione e 
sicura tenuta nel tempo, grazie all’as-
senza di giunture.
info@slurrysrl.com
www.slurrysrl.com

In Italia non esiste ancora 
un censimento certo dei 

ponti e viadotti che, si stima, 
siano comunque oltre 1,5 
milioni, ma quante di que-
ste infrastrutture può essere 
considerata realmente sicu-
ra? Senza contare le galle-
rie, le scuole o gli edifi ci del 
patrimonio artistico. IN SITU 
si occupa da oltre 15 anni di 
diagnostica strutturale per 
individuare criticità presenti 
e future di questo imponente 
patrimonio. L’esperienza di 
IN SITU, con i suoi azionisti, 
manager e tecnici, ha porta-
to a investire nella preven-
zione e nella manutenzione, 

tramite l’impiego delle più 
avanzate tecnologie e l’ana-
lisi dei dati raccolti sul cam-
po, che oggi i tecnici specia-
lizzati possono interpretare 
grazie a modelli fi sici e ma-
tematici elaborati dall’intelli-

genza artifi ciale. La manu-
tenzione predittiva è ormai 
una realtà che, anche grazie 
ai cospicui fondi del PNRR, 
consente di innescare una 
rivoluzione nel sistema di 
controllo e prevenzione delle 

infrastrutture. IN SITU, con 
8 sedi in Italia, può conta-
re su 70 persone altamente 
specializzate tra ingegneri, 
geologi, architetti, geometri 
e informatici. IN SITU, oggi, 
sta allacciando partnership 
strategiche con Centri di Ri-
cerca, Università e Società 
informatiche per arricchire il 
suo know-how e prepararsi 
alla sua mission: un’azienda 
data-driven che vuole avere 
un ruolo leader nella sicurez-
za delle infrastrutture, diven-
tata, oggi più che mai, una 
priorità del nostro Paese.
info@proveinisitu.it
www.proveinsitu.it

Nell’era della trasformazione digi-
tale, IGS “Innovative Geotech-

nics & Geophysics Services” ha in-
travisto nella geofi sica la chiave per 
l’applicazione del BIM all’ingegneria 
geotecnica, estremizzando il concetto 
nel modo ad essa più confacente: le 
applicazioni in ambienti estremi, ap-
pesi a una fune. Un servizio completo 
e ineguagliabile, che va dal rilievo alle 
indagini geofi siche, fi no alla model-
lazione geotecnica, tutto in ambien-
te 3D, ad altissima risoluzione; ma 
la sfi da di IGS è farlo in modo rapi-
do, puntuale ed integrato. L’approccio 
innovativo, per il quale IGS ha strut-
turato internamente 4 settori altamen-
te specializzati, trova applicazione in 
particolare nell’ambito delle infrastrut-

ture, sia per la minimizzazione delle 
interferenze e dei tempi di esecuzio-
ne, sia per l’integrazione con la loro 
“digital trasformation”. “Le applica-
zioni principali riguardano i versanti 
rocciosi” illustrano Pomarè, Gerdol e 
Bassani “dove le indagini, sviluppate 

con metodi diversi a seconda dello 
scopo, e supportate da modelli digitali 
georeferenziati derivanti dai rilievi 3D, 
permettono di estendere le evidenze 
della geomeccanica in profondità, ca-
ratterizzando l’ammasso nel suo com-
plesso e le singole discontinuità. Una 
sorta di radiografi a 3D, sulla quale 
sviluppiamo dei modelli geotecnici ad 
alta defi nizione simulando i possibili 
scenari.” Un servizio integrato rivolto 
a società di ingegneria, concessiona-
rie e pubbliche amministrazioni ope-
ranti in ambito infrastrutturale; com-
plementare alla progettazione BIM, 
trova ampia applicazione anche nel-
la gestione di emergenze o nella pro-
grammazione degli interventi di mes-
sa in sicurezza del territorio.

Ingegneria Civile e Ambientale: scelta vincente
L’Università Parthenope prepara laureati dal futuro lavorativo certo e soddisfacente

L’A22 scommette sull’idrogeno green
A Bolzano prodotti 163mila chili di combustibile. La Società aprirà altri 5 centri

Slurry S.r.L. innovazione, qualità e passione
Realizzazione di pavimentazioni stradali funzionali nel rispetto dell’ambiente

Futuro e sicurezza: tuteliamo le infrastrutture
La società IN SITU si prepara a un ruolo di leader nella diagnostica strutturale

IGS: geofisica integrata per le infrastrutture
Geofisica in verticale: chiave per l’applicazione del BIM all’ingegneria geotecnica

L’idrogeno potrà essere una carta vincente per il traffi co merci

Il Centro H2 a Bolzano

In Situ, la sede di Trieste

Prove di carico su ponti e viadotti (foto Anas)

Vista della testa fresante della Tunnel Boring Machine - Linea 1 
Metropolitana di Napoli

(per gentile concessione di Metropolitana di Napoli spa)

Per certifi care l’effettivo avanzamento 
dei lavori nei cantieri e monitorare lo 

stato delle infrastrutture è necessario pro-
durre una relazione completa. Foto e video 
rappresentano le prove documentali su cui 
società committenti o aziende terze fanno 

affi damento per eseguire analisi e ispezioni.
Tuttavia, è sempre più facile manipolare 
questi contenuti multimediali e, di conse-
guenza, si verifi cano sempre più spesso 
frodi e contestazioni che rallentano le attività 
e bloccano gli stanziamenti economici. 

Con TrueScreen puoi certifi care foto e video 
garantendone autenticità ed immodifi cabi-
lità, attribuendo valore legale ai documenti 
acquisiti grazie all’applicazione istantanea di 
fi rma digitale e marca temporale.
Con TrueScreen è possibile garantire l’inte-

grità del contenuto e del contesto (come 
la geolocalizzazione) delle foto e dei vi-
deo acquisiti durante il monitoraggio di 
qualsiasi infrastruttura o cantiere, sem-
plifi cando la redazione di report detta-
gliati e certifi cati.

TrueScreen: 
lavori 
certifi cati

Speciale INFRASTRUTTURE - Realtà Eccellenti
INFORMAZIONE PROMOZIONALE


